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In piazza Duomo organizzato dalla Federazione sindacale unitaria 

Oggi presidio operaio a Milano 
intorno ai lavoratori Unidal 

* rw - T f 

Tre ore di sciopero - In corteo dalle fabbriche e dalle grandi pasticcerie - Pre
senti delegazioni delle aziende in crisi - Mostra-denuncia allestita sul sagrato 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il presidio ope
raio di piazza del Duomo. 
organizzato dalla Federazione 
milanese CGIL CISL UIL a 
sostegno della lotta per l'oc
cupazione ed una '*" .sa po
litica della aziende « Parteci
pazione statale, inizia stama
ni alle 9,30. I primi ad arri
vare sul sagrato saranno i 
lavoratori dell'Unidal. Alle 9 
comincia lo sciopero di tre 
ore per turno negli stabili
menti di Cornaredo, via Sil
va, viale Corsica e Segrate. 
Anche i negozi Motta e Aio-
magna abbasseranno le sara
cinesche. Dalle fabbriche e 
dalle grandi pasticcerie che 
continuano a dar lustro ai 
prestigiosi « marcili » del pa
nettone milanese, i lavoratori 
raggiungeranno in coiteo 
piazza del Duomo per con
giungersi alle altre delegazio
ni di operai, impiegati e te
cnici delle altre aziende. 

Il presidio si protrarrà fino 
all'inizio del pomeriggio: una 
carrellata di interventi e di 
testimonianze delle diverse 
categorie daranno il senso 
complessivo delle conseguen
ze preoccupanti sull'occupa
zione che la crisi ancora 
comporta, anche nella nostra 
provincia. 

L'Unidal, la sua storia re
cente, dalla ' fusione della 
Motta e dell'Alemagna alla 
decisione della SME di met
tere in liquidazione la socie
tà, sarà al centro di questa 
giornata di lotta che si colle
ga all'ultimo sciopero genera
le fatto a Milano alla fine di 
luglio e già anticipa lo scio
pero di un'ora proclamato 
per il primo settembre dalla 
Federazione milanese CGIL 

CISL UIL in tutte le aziende 
dove sono ancora aperte le 
vertenze. 

Ancora l'Unidal avrà un 
posto d'onore nella mostra 
che i sindacati stanno alle
stendo sul sagrato. Sj tratta 
di sedici pannelli disposti in 
un lungo serpentone: ogni 
sezione della mostra racco
glierà i dati significativi dei 
diversi settori industriali, dai 
metalmeccanici ai chimici. 
dagli edili ai poligrafici, dai 
tessili agli alimentaristi. 

La mostra rimarrà in piaz
za del Duomo per alcuni 
giorni, come testimonianza 
della continuità eh una mobi
litazione che vede impegnati 
i lavoratori ed i sindacati mi
lanesi ormai da mesi, come 
« messaggio » all'opinione 
pubblica sui temi e sugli o 
biettivi che si vogliono rea
lizzare. 

Se l'Unidal è al centro. 
quindi, di una giornata di 
lotta 4. singolare » solo perchè 
cade in un periodo di grande 
esodo, dall'Unidal i sindacati ! 
milanesi vogliono partire per 
riproporre i temi della loro 
azione: difesa dell'occupazio
ne e risanamento delle attivi
tà produttive: nuovo ruolo 
delle aziende a Partecipazio
ne statale: piani di settore 
che diano indicazioni precise 

Sono questi i temi che 
stanno al centro non solo del
la vertenza Unidal. ma delle 
centinaia di lotte ancora in 
corso nelle aziende milanesi. 
Tutto il fronte delle aziende 
a Partecipazione statale della 
nostra provincia. dall'Alfa 
Romeo, alla Breda siderurgi
ca, dalla SIT Siemens al-
l'Innse. dall'Eni alla Monte-
dison. è in movimento da 
mesi: le piattaforme di grup-

Una manifestazione dei lavoratori Unidal a Milano 

pò e aziendali, partendo dal
l'applicazione dei nuovi pote
ri di contrattazione strappati 
con i contratti di lavoro, si 
collegano all'esigenza più ge
nerale di avviare concreta
mente la programmazione 
democratica della nostra e-
conomia. 

La vertenza dell'Unidal, la 
finanziaria ' pubblica SME 
tenta di dare la soluzione 

peggiore, accettando passi
vamente (o forse cosciente
mente) una logica di messa 
in liquidazione non di un'a
zienda fallimentare, ma di 
strutture pubbliche che si ri
nuncia ad utilizzare, risanate 
e dopo le necessarie opera
zioni di riconversione, al ser
vizio di una politica pro
grammata del settore agro -
industriale. 

Solo esplorativa la « missione » del presidente della Montedison 

Viaggio-lampo in Calabria: 
Medici non pr ende impegni 
Si dovrà attendere settembre per avere qualcosa di concreto sulla situazione 
dell'Inteca e dell'Andreae - Il permesso negato per lo stabilimento di Crotone 

Buoni del Tesoro 
per cinquemila 

miliardi nel 
mese di agosto 

ROMA — All'asta mensile dei 
buoni del Tesoro del 23 ago
sto verranno offerti titoli per 
cinquemila miliardi di lire a 
fronte dei 6.500 in scadenza. 
Il tasso offerto dal Tesoro è 
elevato, il 17,10 per cento ma 
già all'asta precedente vi fu 
un considerevole ribasso. Dei 
6.500 miliardi in scadenza 
2.326 sono in possesso della 
Banca d'Italia: il Tesoro spe
ra in un maggior assorbimen
to da parte delle banche. :n 
modo da ridurre la creazio
ne di moneta. Agosto dovreb
be essere per l'entrata stata
le un mese eccezionale per 
l'incasso dell'eutotassazione e 
delle trattenute sulle buste 
paga a titolo di congelamen
to della contingenza par le 
retribuzioni superiori a 6 mi
lioni (50^) ed 8 milioni 
(lOOtì. Quest'ultima trattenu
ta avrebbe dovuto essere ver
sata dalle aziende il 7 luglio 
ma ad un mese di distanza 
ti Tesoro non ne ha ancora 
comunicato i! gettito. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — C'è solo 
« buona volontà > in questo 
viaggio in Calabria del sena
tore Medici, neopresidente 
della Montedison. venuto per 
conoscere direttamente la si
tuazione del colosso della chi
mica nella regione, ma nes
sun impegno concreto è venu
to fuori nella riunione tenuta 
con il presidente della giunta 
regionale Aldo Ferrara. 

« L'interesse per la situazio
ne calabrese è testimoniato 
dalla mia presenza oggi a 
Catanzaro > ha detto diplo
maticamente. al termine del
l'incontro. l'anziano senatore: 
nessun'altra dichiarazione sul 
colloquio durato più di tre 
ore a Palazzo Europa, sede 
della giunta regionale. Si è 
discusso innanzitutto del de
stino delle due fabbriche del
la Montefibre sorte con il co
siddetto € Piano tessile Cala
bria 1 ». Giusto un anno fa 
la Montefibre rilevava l'IN 
TECA e l'ANDREAE-Calabria 
di Castrovillari. due impianti 
di pesturizzazione. Si tratta 
del processo di trasformazio
ne delle fibre chimiche in fi
lati per uso tessile: la produ
zione viene utilizzata per suc

cessive trasformazioni che av
vengono in altri impianti. 

Appena subentrata all'AN
DREAE. la Montefibre prean
nuncia una ristrutturazione 
che avrebbe comportato il li
cenziamento di 260 lavoratori 
su un totale di 1000 occupati 
nei due stabilimenti. Solo do
po numerosi scioperi rientra
va la manovra delia società 
in attesa di definitive deci
sioni del governo su tutto il 
settore. La situazione per le 
altre 5 fabbriche si è sblocca
ta solo qualche giorno fa. do
po la definitiva approvazione 
della legge di riconversione 
industriale. 

La Gepi ha deliberato di in
tervenire per rilevare gli 
stabilimenti gestiti dall'AN-
DREAE. impegnandosi, inol
tre. di realizzare gli obiettivi 
occupazionali — 3.500 posti di 
lavoro — previsti dal piano 
tessile. In sostanza, si tratta 
di realizzare ancora 1.600 nuo
vi posti di lavoro completan
do gli impianti esistenti, di 
garantire la continuità produt
tiva ai lavoratori attualmen
te in cassa integrazione e dì 
pagare il salario arretrato di 
4 mesi. Sull'impegno politico 

j assunto dal governo in questa 
t fase e sulla conclusione del

ti massimale resta però di 500 mila lire 

«Facilitazioni» per la valuta 
a chi fa viaggi all'estero 

ROMA — Gli italiani che si 
recano all'estero possono por
tare soltanto 500 mila lire, 
questo limite resta immutato 
nonostante la svalutazione. 
ma in cambio vengcno con
cesse « facilitazioni » sul mo
do di effettuare i trasferi
menti ed a certe categorie 
di • turisti » che consenti
ranno di fare più numerosi 
strappi alla regola. Questo 
è 11 succo di una circolare 
emanata l'8 agosto dall'Uffi
cio Italiano Cambi. 

Le novità e precisazioni 
possono essere così riassunte. 

BANCONOTE: si può pas
sare la frontiera solo con 
35 mila lire italiane e 65 
mila In altre valute. Il rima
nente, fino a 500 mila lire, 
si può portare in assegni tu
ristici. 

CROCIERISTI: nel caso di 
crociera su navi estere rien
tra nel massimale di 500 mila 
lire soltanto il 50 per cento 
dell'importo da trasferire, 
anziché l'intero come in pre
cedenza. • 

RIMESSE A FAVORE DI «LSEROHI. OSPEDALI, A-
ENZI E, SCUOLE E SIMI

L I : le rimesse per spese dì 
tomo possono essere fat-

| te tramite banca, senza au
torizzazione, purché entro il 
massimale. 

ASSEGNI E CAMBIALI: 
si cenferma che possono cir
colare solo in Italia, ma ora 
potranno essere inviati al
l'estero se muniti del tim
bro «visto per la regolari
t à » e firma delia banca. In 
mancanza di ciò, la banca 
pagherà i titoli, entro il mas
simale, solo dopo verifica. 
In caso di circolazicne abu
siva la banca deve fare se-
gnalazicne all'UIC. 

CAMBIALI ESTERE: se 
emesse a favore di soggetti 
italiani, se ne rende obbliga
toria l'importazione, o il de
posito anche presso una 
banca estera, ma a nome di 
una banca italiana agente 
dei cambi. 

EMISSIONE DI CAMBIA 
LI: viene ammessa l'emissio
ne a favore di residenti este
ri anche per prestazione di 
servizi, settore finora esclu
so, data l'incerta definizio
ne e la grande frequenza 
dell'uso del canale per espor
tare capitali. 

ASSEGNI A NON RESI
DENTI: i cittadini esteri 
temporaneamente in ' Italia 
posscno ottenere assegni cir
colari ma debbono essere av

vertiti che ncn possono e-
I sportarli. -
i La circolare precisa inol

tre le norme su mcnete me
talliche. libretti di risparmio. 
titoli azionari, noli e noleggi 
ed altri titoli. 

ET necessario tenere pre
sente che il massimale di 
500 mila lire, ammontare che 
consente di stare all'estero 
pochi giorni, ha portato ad 
una miriade di « arrangia
menti» ed autorizzazioni 
particolari col risultato di 
gravare alla fine su ristret
te cerchie di persone, n li
mite è reso necessario dallo 
stillicidio delle esportazioni 
di valuta, un campo dove 
non sono state ancora pre
se misure di venfica effica
ci. L'impegno preso in Par
lamento sedici mesi or sono 
di creare una anagrafe tri
butaria e dì altri mezzi pe
netranti di verifica non ha 
avuto ancora concreto segui
to m omaggio alla «liber
tà » degli evasori fiscali e 
degli speculatori sulla flut
tuazione del cambi. Uno del 
prezzi che si pagano, per 
questa mancanza di una ef
fettiva amministrazione dei 
cambi, è appunto quello che 
si scarica sul comune turi
sta che si reca all'estero. 

la operazione ci sarà a set
tembre una verifica sinda
cale. 

Torniamo ora alle due fab
briche di Castrovillari gestite 
dalla ' Montefibre. I due im
pianti non seguono le vicende 
degli altri 5 ex ANDREAE 
perché la Montedison. è su
bentrata l'anno scorso all', 
ANDREAE. La questione, poi.' 
della prospettiva degli im
pianti è legata alla questio
ne nazionale rappresentata 
dal «caso Montedison», per
tanto la Montefibre non può 
portare avanti lo stesso di
scorso che è stato fatto per 
l'ANDREAE. Per ora. - c'è 
l'impegno del governo che sa
rà assicurata la continuità 
della produzione, con piena 
garanzia per l'occupazione e-
sistente. Si attendevano ga
ranzìe esplicite e impegni o-
perativi dal senatore Medici, 
ma tutto questo non è venuto. 

Occorre aspettare, quindi. 
settembre per conoscere le 
nuove prospettive, la serietà 
del piano di ristrutturazione 
e l'entità dell'impegno finan
ziario complessivo sia per gli 
impianti della nuova gestione 
GEPI. sia per quelli della 
Montefibre. Il governo ha 
preannunciato al sindacato 
che. partendo dal completa
mento del piano « Calabria 
1 ». è in via di definizione 
un programma di interventi 
per il rafforzamento e l'am
pliamento complessivo della 
presenza tessile in Calabria 
con la collaborazione della Fe-
dertessile. Anche questo, come 
le questioni precedenti, avrà 
una verifica a settembre. 

II secondo < punto discusso 
nella riunione di ieri è stato 
l'ampliamento degli stabili
menti Montedison di Crotone. 
rinviato finora a causa dei 
vincoli archeologici pasti sul
la zona dove dovrebbero sor
gere i nuovi impianti. Il pre
sidente Medici ha comunicato 
che disporrà un sopralluogo di 
tecnici al fine dì verificare 
l'idoneità di un altro suolo 
messo a disposizione dal Con
sorzio per il nucleo indu
striale. 

Il raddoppio degli impianti 
è stato strappato alla Monte
dison nella vertenza sindaca
le del "73 con ì Grandi Gruppi 
Industriali. Dapprima venne 
rinviato con il pretesto della 
variante ad una strada sta
tale che costeggia gli impianti 
crotonesi. Superato, con un 
impegno finanziario della Cas
sa per il Mezzogiorno, questo 
scoglio, spuntò il blocco di
sposto dalla sovraintendenza 
regionale ai beni culturali, es
sendo la zona del Crotonese 
interessante dal punto di vista 
archeologico. 

Roberto Scartane 

il'} Negli ultimi 10 anni 24 omicidi bianchi, infortuni e intossicazioni a catena 

Neppure i dirigenti conoscono 
tutti i rischi dell'Anic a Gela 

Un'indagine « interna » affidata a due esperti americani - Il sindacato si costituisce parte civile nel processo 
sullo scoppio della colonna che ha provocato tre vittime - Una vertenza per definire la « mappa dei rischi» 

Dal nostro inviato 
GELA — « Sicurezza degli 
impianti? Meglio parlare di 
afjidabilità. Il fattore uomo 
diventa essenziale in un im
pianto delicato come questo»: 
afjidabilità, parola astrusa 
usata dai portavoce dell'Anic 
di Gela per dire, o almeno 
per far intendere, che la col
pa non è dell'azienda e che 
la morte dei 3 operai nella 
esplosione all'* ìsola 10 » del 
30 luglio scorso è da addebi
tare. semmai, all'impondera
bile. 

Ieri mattina una folla gran
de e commossa ha seguito a 
Caltagirone il feretro del tren
tenne Gaetano Accapulo. ter
za ed ultima vittima di una 
« strage bianca » che avreb
be potuto essere ancor più 
grave se lo scoppio alla « co
lonna di reazione » del glico
le di etilene fosse avvenuto 
di giorno e se una delle mil
le scaglie di ferro proiettate 
dall'esplosione avesse colpi
to il reparto di lavorazione 
dell'etilene, che si trova a 
quattro passi. 

I sindacati hanno deciso di 
costituirsi parte civile nella 
inchiesta sulle responsabilità 
della sciagura, ordinata dal
la Magistratura. Il compa
gno Rosario Crocetta, del con
siglio di fabbrica, illustra il 
valore di questa decisione: 
« Il sindacato lia deciso di 
non fermarsi al doveroso in
tervento sul piano della de
nuncia e del perseguimento 
giudiziario delle responsabili 
tà. Qui si tratta di comincia
re da capo la vertenza sulle 
condizioni ambientali e di ri
schio nella fabbrica ». 

La Federazione dei lavora
tori chimici ha deciso perciò 
di riaprire, alla ripresa di 
settembre, la vertenza con la 
direzione dell'ANIC. volta a 
far diventare il delegato di 
reparto, e, quindi, « gruppi 
omogenei » della produzione i 
primi e veri soggetti della 
contrattazione. 

Si tratterà di definire con 
l'azienda una « mappa gene
rale dei rischi », alla cui ela
borazione dovrà partecipare, 
oltre al delegato di ogni re
parto, un gruppo del Con
siglio di fabbrica. Non con
vince nessuno, infatti, né 
tanto meno gli operai (nono
stante quel che dice una cor
rispondenza del Giornale di 
Sicilia chiaramente ispirata 
dalla direzione aziendale) la 
tesi secondo cui l'impianto 
del glicole etilenico, dove il 
materiale lavorato non è in
fiammabile e dove la « colon
na » lavora a pressione atmo
sferica. « non avrebbe dovu
to esplodere ». La decisione, 
poi. dell'ANIC di chiamare 
due super esperti americani 
ad esaminare i resti della 
« colonna di reazione » esplo
sa. dimostra — afferma Gio
vanni Albanone. segretario 
della Federazione comunista 
di Caltanissetla — ancora una 
volta che gli stessi dirigenti 
dell'azienda non hanno un 
quadro preciso della effetti
va pericolosità degli impianti. 

Gli infortuni a catena, in
tossicazioni collettive, omici
di bianchi e sciagure sono il 
filo rosso della storia di que
sto stabilimento che negli ul
timi 10 anni ha collezionato il 
tragico record di 24 morti, per 
infortuni sul lavoro. 

Emblema della « industria
lizzazione senza sviluppo *• (è 
questo il titolo di un fortuna
to saggio dedicato a Gela 
pubblicato alla fine delle il
lusioni del « centro sinistra ») 
gli stabilimenti dell'ANIC han
no finito per diventare una 
bomba perennemente innesca
ta: il gruppo non ha nean

che ricambiato con infrastrut
ture destinate alle altre indu
strie del « polo » l'assenza 
pressoché totale di abilità 
produttiva collegate e la man
cata diversificazione della 
produzione che viene da tem
po richiesta dai sindacati e 
da un grande schieramento di 
forze politiche. 

La decisione adottata dalla commissione CEE 

Revocate le limitazioni 
alle pesche dalla Grecia 

BRUXELLES — A partire da 
oggi il divieto di importazio
ne nei paesi della Comunità 
Europea di pesche provenien
ti dalla Grecia è stato revo
cato. in seguito a una deci
sione presa ieri dalla Com
missione Esecutiva Europea. 
11 divieto si riferiva alle so
le pesche di seccnda e ter
za qualità ed era stato intro
dotto il 1 agosto scorso per 
venire incentro alle esigenze 
di esportazione dei produtto
ri italiani. D'altra parte la 
Oiecla è ormai sulla soglia 
dell'ammissione alla CEE e 
ncti si può pensare a discri
minazioni sistematiche nei 
confronti dalla sua produzio
ne agricola. 

Ad ogni modo la revoca del 
provvedimento ncn era stata 
chiesta dalla Grecia ma. lu
nedì scorso, dalla Germania 
federale, al cui mercato, uni
tamente a quello Olandese. 
affluisce la maggior parte 
della produzione Greca di pe
sche destinate all'Europa dei 

nove. Le pesche Greche si 
affermano facilmente sul 
mercati europei dato il loro 
prezzo più a bucn mercato. 

Secondo le autorità Tede
sco-federali, il divieto appro
vato il primo agosto veniva 
a colpire un tipo di Impor-
tazicni particolarmente gra
dito alle massaie tedesche. 

Il divieto colpiva comun
que soltanto il dieci per 
cento delle esportazioni gre
che di pesche, tanto che le 
autorità agricole italiane ave
vano addirittura espresso il 
loro disappunto per l'insuf
ficiente portata del provve
dimento comunitario, che :n 
ogni caso ncn avrebbe risol
to se non la m.mma misu
ra le difficoltà del mercato 
italiano. A questo proposito 
si deve ricordare che fino
ra n Italia seno state for
zosamente ritirate dal mer
cato e distrutte in aderenza 
alle direttive comunitarie, ol
tre cinquantamila tonnella
te di pesche. 

Anzi, proprio in questi gior
ni. in emblematica coinciden
za con la tragica morte del 
tre operai cleH'« isola IO ». tor
na alla ribalta uno dei più si
gnificativi esempi di politica 
scmicoloniale dell'ANIC a Ge
la: si tratta del sporto iso* 
la ->> costruito dieci anni ad
dietro con fior di finanziamen
ti pubblici (della Cassa del 
Mezzogiorno e della Regione), 
di cui esclusivamente l'ANlC 
si serve per far attraccare le 
petroliere cariche di materie 
prime e di greggio destinati 
alla lavorazione dentro il «co 
lasso». 

Da una recente intervista 
a L'Espresso del presidente 
dell'ANIC. Italo Ragni, qual
cuno ha arguito che. intanto. 
in tutto silenzio l'ANIC avrei) 
be incamerato otto miliardi 
per cedere al consorzio del 
nucleo industriale il porto... 
e rimanerne in possesso. La 
cessione al nucleo senza al
cuna garanzia di pubblicizza
zione degli impianti, venne in
fatti ipotizzata per la prima 
volta nel 1973. 

Allora la denuncia della gra
vissima manovra fatta dalla 
Federazione comunista, pro
curò ai dirigenti del PCI di 
Gela una « querela per dif
famazione t> da parte dei re
sponsabili del nucleo. Secondo 
le dichiarazioni del presiden
te dell'ANIC l'operazione sa
rebbe stata varata, alle stes
se condizioni-capestro di quat
tro anni fa. « poc'ie settima
ne addietro ». Se confermata. 
la notizia aggiungerebbe al 
già grave quadro dell'ANIC 
altre inquietanti tinte. 

Vincenzo Vasile 

1 PROBABILI'AUMENTI 
Tipo di 

• - ' pensione 
INPS 
Minimi ' ' 
Inferiori al minimo 
Superiori al minimo 

Supplementari 
Sociali 
Autonomi 

INVALIDI CIVILI 
Totale 
Due terzi 

CIECHI 
Assoluti non ricoverati 
Assoluti ricoverati 
1/20 non ricoverato 
1/20 ricoverati 
1/10 

c/son/tui i - r i 

Importo 
attuale 

79.650 
— 
— 

— 
53.300 

76.250. 

52.150. 
48.000 

70.000 
39.100 
52.150 
33.000 
48.000 

DI PENSIONE 
Aumenti 
previsti 

23.000 
+ 19,2% 
+ 9,7% 
+ 36.288 
+ 19,2% 

10.250 
14.650 

10.000 
9.200 

13.450 
7.500 

10.000 
6.350 

Nuovi imp. 
dal 1-1-1978 

102.650 
+ 19,2% 
+ 9,7% 
+ 36.288 
+ 19,2% 

63.550 
90.900 

62.150 
57.200 

• 

83.450 
46.600 
62.150 
39.350 
57.200 

Pensione 52.150 10.000 62.150 
Per accompagnamento 48.000 9.200 57.200 

Gli aumenti delle pensioni dal 1. gennaio 1978 potreb
bero essere quelli della tabella sopra riportata (che 
riprendiamo dal Corriere della Sera), fatta assumendo 
il 28,9% di aumento dei salari minimi industriali e 24 
punti di contingenza. Per statali ed enti locali l'aumento 
è previsto nella misura del 9,7 per cento. 

fin breve D 

Al lavoro anche i dipendenti in cassa integrazione 

Ripresa produttiva contrattata 
alla « Liquichimica » di Augusta 
Rimarranno fermi gli impianti per le bioproteine - In
terrogativi sulla « carta Montedison » giocata da Ursini 

• I DATI SULL'ASSENTEISMO 
Le ore perdute nel *76 per assenteismo — secondo ì calcoli 

della Confindustria — sono state 234,72 per ogni dipendente 
e non 832,45 come erroneamente scritto da alcuni giornali. 

• IL PARCO-VETTURE DELLE FS 
Le Ferrovie hanno quasi esaurito i 3.100 miliardi per il 

rinnovo e l'ammodernamento del parco rotabile e degli impian 
ti fissi. Attualmente il parco delle FS è costituito da 12 mila 
veicoli per il trasporto passeggeri, che sono ancora insuffi
cienti rispetto al fabbisogno. 

O «RAPPORTI CON L'ESTERO» MONTEDISON, 
E' stato nominato nuovo responsabile del «rapporti con 

l'estero» delia Montedison, il dott. Pasquale Landolfi. già 
responsabile del coordinamento società commerciali con l'este
ro. La nomina fa parte di un nuovo assetto organizzativo del 
settore a esteri » della Montedison. 

ROMA — Ursini ha dovuto 
contrattare con i sindacati 
la ripresa produttiva degli im
pianti Liquichimica di Augu
sta. 

Ordinata la chiusura dello 
stabilimento siciliano e di 
quello calabrese — evidente
mente per rendere più cor
poso il ricatto messo in atto 
con la decisione di convocare 
le assemblee straordinarie 
della società * Liquichimica 
biosintesi » di Saline, in Ca
labria. e della « Liquichimica 
Augusta » per deciderne la 
liquidazione — Ursini prima 
ha deriso la richiesta dei sin
dacati di continuare l'attività 
produttiva ad Augusta con gli 
impianti non collegati esclu
sivamente alla produzione del
le bioproteine, poi sabato 
scorso ha fatto un'improvvi
sa marcia indietro: con un 
comunicato ha fatto sapere 
che gli impianti siciliani a-
vrebbero • ripreso a funziona
re a tambur battente, addi
rittura da lunedi, nonostante 
fossero note !e difficoltà tec
niche. e non so'.o tecniche, 
che la ripresa produttiva 
comporta. 

Infatti, lo stabilimento lune
di è rimasto fermo. A que
sto punto i sindacati hanno 
rivendicato la contrattazio
ne della modalità di riaper
tura dello stabilimento. Ur
sini ha dovuto cedere. Mar-
tedi sera, a tarda ora. è 
stata raggiunta l'intesa: gli 
impianti torneranno a produr
re entro il giorno 14; a far

li funzionare saranno tutti i 
dipendenti, non solo quelli 
che in questi giorni sono en
trati in fabbrica senza lavo
rare. ma anche i 320 ope
rai che dal maggio scorso 
sono in cassa integrazione 
(entro la prossima settimana 
questi riceveranno 300.000 li
re dall'azienda per l'indennità 
di cassa integrazione guada
gni che precedentemente non 
era stata anticipata); anche 
gli 80 addetti all'impianto che 
produce le normal paraffine, 
destinate allo stabilimento 
bioproteine di Saline, torne
ranno a lavorare in altri re
parti: inoltre è stato concor
dato un ulteriore incontro a 
settembre per discutere le 
prospettive dello stabilimen
to. 

L'iniziativa sindacale ha 
raggiunto, con la ripresa del
l'attività produttiva, un pri
mo risultato. Rimangono, pe
rò. aperti i problemi del « ca
pitolo bioproteine ». Ursini, in
fatti. insiste nella manovra 
della liquidazione dei due 
stabilimenti anche se ha ri
dimensionato il ricatto per la 
autorizzazione alla produzione 
piena delle bioproteine (ades
so consentite solo in via spe
rimentale e per un quanti
tativo limitato) e la loro com
mercializzazione. Infatti, il 
presidente della Liquigas ha 
i scoperto > c!w* gli impianti 
possono essere r:con\ ertiti, 
ma per farlo bussa a quattri
ni. naturalmente pubbl.ci. 

Non è neppure da esclude

re che la « scoperta > di Ur
sini si inserisca nel gioco 
avviato quando sul tavolo del
la crisi del gruppo è stata 
tirata fuori la « carta Mon
tedison ». Infatti, l'operazione 
della cessione alla Montedi
son della sezione chimica 
della Liquigas (appunto, gli 
stabilimenti Liquichimica di 
Saline e Augusta) in cambio 
di azioni del gruppo di Foro 
Bonaparte in occasione del
l'aumento del capitale socia
le, potrebbe camminare più 
speditamente se non inficia
ta dalla mole di ricatti rea
lizzati da Ursini durante l'in
tero corso della vicenda bio
proteine. Non è da escludere 
neanche l'ipotesi che si voglia 
addossare al più grande 
gruppo chimico del Paese la 
t patata bollente » delle bio-
proteine che rappresentano 
pur sempre un grosso affare. 

Sta. comunque, che alia 
Montedison tocclierebbe gesti
re la riconversione degli im
pianti con finanziamenti pub
blici. ma anche i deficit del
le aziende chimiche della Li
quigas col proprio capitale 
sociale. A trarne vantaggio 
dall'intera operazione sareb 
bero i privati che operano nel 
settore chimico che cosi con
tinuerebbero a lavarsi i panni 
sporchi senza esporli in pub
blico. E in Italia occorre l'e
satto contrario, se davvero si 
vuole avviare la programma 
z:one chimica. 

P . C. 

IERI SCIOPERO DI DUE ORE DEI LAVORATORI DEL CENTRO SIDERURGICO 

Piombino e il futuro degli acciai speciali 
La protesta per il rinvio dell'incontro per le aziende ex-Egam - Assemblea con amministratori e forze politiche 

Dal nostro inviato i 

PIOMBINO — L'estate si fa 
sentire tra i capannoni e le <. 
ciminiere di Piombino, ma il ' 
centro siderurgico toscano 
non perde di vista i propri 
problemi derivanti da una in
dustria uniformemente orien
tata alla produzione e lavora
zione dell'acciaio. Così, nono
stante il clima di vacanza 
che serpeggia un po' dovun
que, nella città si discute il 
futuro dello intero settore con 
particolare riferimento alle 
possibilità di espansione della 
presenza pubblica nell'acciaio 
speciale. 

Lo dimostra l'assemblea tra 
lavoratori, amministratori e 
forze politiche tenuta martedì 
e U giornata di lotta di ieri 

all'interno delle acciaierie, 
nel quadro dello sciopero pro
clamato dalla FLM nazionale 
nelle aziende siderurgiche 
pubbliche. Per due ore le 
maestranze hanno incrociato 
le braccia in segno di protesta 
per il rinvio, richiesto da! 
ministero delle partecipazioni 
statali, dell'incontro fissato il 
3 agosto scorso tra rappre
sentanti dei sindacati, del mi
nistero e dell'IRI sulla desti
nazione delle aziende ex-
Egam. Il sottosegretario Ca
stelli ha informato della so
spensione della riunione in 
quanto il ministero non sa
rebbe stato in grado di forni
re ulteriori informazioni sui 
criteri dì passaggio delle fab
briche siderurgiche ex Egarn 
all'IRI. 

Il riassetto degli acciai spe- J 
ciali investe direttamente le 
Partecipazioni statali e pone 
l'esigenza di un piano naziona
le della siderurgia che orienti 
e coordini la presenza pubbli
ca. La FLM denunciando «il 
tcntati\o di pre-costituire solu
zioni non negoziabili», ha mes
so in guardia circa eventuali 
manovre che stanno ponendo 
seri interrogativi a tutta la 
siderurgia italiana. In partico
lare. la Fiat (che possiede il 
50 per cento delle azioni al
le acciaierie di Piombina), do
po a\er lasciato intendere un 
abbandono delle acciaierie, è 
tornata alla carica, intrawe-
dendò nello scioglimento del
l'Edam la possibilità di diven-

i tare un vero e proprio mono

polio della siderurgìa specia
le. L'ipotesi messa a punto 
dalla società torinese prevede 
la formazione di un gruppo 
comprendente le acciaierie, le 
due aziende ex Egarn (Co
gne e Breda) e la Texsid. 
già della Fiat. Il progetto par
la di una sola sigla per le tre 
prime fabbriche (NSP. Nuova 
Società di Piombino), mentre 
le operazioni commerciali re
sterebbero sotto il controllo 
della Commertex. 

Da mesi si ripropone que
sto interrogativo al quale il 
ministero delle partecipazioni 
statali non ha ancora forni
to una chiara risposta. 

Ecco perchè le organizza
zioni sindacali hanno decreta
to lo sciopero nazionale nel 

settore entro questa settima
na preoccupate che strumen
tali manovre offrano il fianco 
ad interessi privati e subordi
nino la presenza publica nel
la siderurgia. A Piombino, du
rante l'incontro tra consiglio 
di fabbrica, amministrazione 
comunale e rappresentanti del 
PCI, PSI. DC, PRI e PSDI è 
stata rimarcata l'importanza 
di un piano nazionale della si
derurgia in modo da non rele
gare la presenza pubblica nel 
settore ad un ruolo subalter
no. Eguale richiesta è partita 
dall'assemblea aperta tenuta 
al circolo delle Acciaierie che 
ha caratterizzato la giornata 
di lotta. , 

: . Marco Ftfrari 


